


Canto iniziale
Se qualcuno ha dei beni in questo mondo
e chiudesse il cuore agli altri nel dolor,
come potrebbe la carità di Dio
rimanere in lui?
Insegnaci, Signore
a mettere la nostra vita
a servizio di tutto il mondo. Rit.
La nostra vita
sia l'incontro con Cristo,
in comunione con quelli che soffrono. Rit.



V. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo
T. Amen

V. La pace sia con voi.
T. E con il tuo spirito

Preghiamo
O Padre, che soccorri l’orfano e la vedova
e sostieni la speranza di chi confida nel tuo amore, 
fa’ che sappiamo donare tutto quello che abbiamo, 
sull’esempio di Cristo che ha offerto la sua vita per noi. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio ...
T. Amen

Ascoltiamo la Parola del Signore dal Vangelo secondo Marco





La povera vedova è l’oggetto dello sguardo di Gesù che, in lei, ci
propone non una parabola sulla generosità e neanche sulla
fiducia in Dio e nella sua provvidenza, ma, un ammaestramento
sul senso della croce verso la quale Lui sta per andare!
Marco fa dire a Gesù: «dalla sua povertà ha dato tutto quello che
aveva. Ha gettato tutta la vita» (in greco è proprio così: ólon tòn
bíon, “tutta la vita”): quella povera donna getta tutta la vita,
rischia in un modo che per le logiche umane è assolutamente
insensato.
Alla vigilia della passione, questa povera donna che prende dalla
sua povertà il tutto che è e lo getta nel tesoro del Tempio, diventa
parabola di Gesù che sta per fare proprio questo: Gesù sta per
gettare la sua vita, è disposto a perderla per amore!
Possiamo dunque affermare che la povera vedova anonima di
questo racconto è profezia di Gesù ed è profezia per Gesù e, in
seguito, sarà profezia per la Comunità di coloro che vorranno
seguirlo.



È per noi oggi profezia umile e potente!
Vedere il gesto di questa donna ha dato a Gesù la misura del
gesto d’amore che Lui stesso sta per compiere; la Chiesa, a cui
Marco consegna questo racconto, riceve in esso una parola che la
invita a tuffarsi nel cuore dell’Evangelo di Cristo che è il dono
totale di sé. Ai discepoli, invischiati ancora nelle dispute sui
primati (cf. Mc 10, 35-40), Gesù ancora una volta indica l’unica via
identitaria che la Chiesa può avere: il dono totale di sé.
Ecco la misura della loro vita fraterna, della loro vita ecclesiale!
Che belli quei passi di questa donna che va verso il tesoro per
gettarvi la vita… belli come i passi di Gesù che va verso il
Getsemani, e da lì al Sinedrio e al Pretorio di Pilato e da lì al
Golgota… per il mondo passi stolti e insensati… ma Dio è in quei
passi!
Che straordinario paradosso!
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Opera della Provvidenza
Rubano



Rapporto annuale 
2023

• Ente diocesi
• Parrocchie
• Enti raggruppati per 

finalità
• Istituto Diocesano 

sostentamento clero
• Seminario



LA SPERANZA VEDE QUEL CHE NON È ANCORA E CHE SARÀ.
AMA QUEL CHE NON È ANCORA E CHE SARÀ.
NEL FUTURO DEL TEMPO E DELL'ETERNITÀ.
SUL SENTIERO IN SALITA, SABBIOSO, DISAGEVOLE.
SULLA STRADA IN SALITA.
TRASCINATA, 
AGGRAPPATA ALLE BRACCIA DELLE DUE SORELLE MAGGIORI,
CHE LA TENGONO PER MANO,
LA PICCOLA SPERANZA.
AVANZA.
E IN MEZZO ALLE DUE SORELLE MAGGIORI SEMBRA LASCIARSI TIRARE.
COME UNA BAMBINA CHE NON ABBIA LA FORZA DI CAMMINARE.
E VENGA TRASCINATA SU QUESTA STRADA CONTRO LA SUA VOLONTÀ.
MENTRE È LEI A FAR CAMMINAR LE ALTRE DUE.
E A TRASCINARLE,
E A FAR CAMMINARE TUTTI QUANTI,
E A TRASCINARLI.

Charles Peguy, Il portico del mistero della seconda virtù (1911) 

Che cosa ha a che fare la 
speranza con l’economia 

e la gestione dei beni?



domande
Inviate messaggio 
Whatsapp
al numero

327 7670411



171 milioni di €

Stiamo 
rendicontando 
come la Chiesa di 
Padova nel 2023 
ha impiegato e 
destinato queste 
«monete»



Carità 
92 mln

Parrocchie

56 mln

Diocesi e 
altri enti 
18 mln

Formazione

5 mln

Carità
54%

Parrocchie
33%

Diocesi e altri 
enti
10%

Formazione
3%

Rendiamo conto delle monete ricevute



Bilancio 2023

• Ente diocesi
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L’esercizio 2023 raccoglie aspetti patrimoniali, 
economici e finanziari conseguenti a 
operazioni concluse nell’anno, frutto 
dell’intenso lavoro e delle collaborazioni fra 
enti nell’ambito dell’ormai decennale percorso 
intrapreso dalla Diocesi per stimare, 
valorizzare e razionalizzare il proprio 
patrimonio. 

Eventi rilevanti
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L’esercizio 2023 raccoglie aspetti patrimoniali, 
economici e finanziari conseguenti a 
operazioni concluse nell’anno, frutto 
dell’intenso lavoro e delle collaborazioni fra 
enti nell’ambito dell’ormai decennale percorso 
intrapreso dalla Diocesi per stimare, 
valorizzare e razionalizzare il proprio 
patrimonio. 

estinzione dell’ente 

Eventi rilevanti
Movimento Apostolico Diocesano

Avvio del processo di vendita dell’immobile Park Hotel des
Dolomites di Borca di Cadore e cessione quote societarie

HUB srl

donazione del monastero

Monastero della Visitazione di S. Maria

estinzione dell’associazione civile e devoluzione del patrimonio 
e accollo di debiti residui 

Ancelle di Maria Immacolata – Istituto Clair



IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI



Immobilizzazioni materiali
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€ 24.489.118 AL 31/12/2022

819.055 €

21.115.217 €

2.031.354 €

490.805 €

768.835 €

27.448.847 €

18.918.234 €

392.512 €

TERRENI

FABBRICATI NON 
DISPONIBILI

FABBRICATI DISPONIBILI

FABBRICATI 
COMMERCIALI

31/12/2023 31/12/2022

€ 47.546.090 AL 31/12/2023 € 23.056.972
AUMENTO VALORE 

€ 12.400.000MAD

€ 6.000.000CLAIR

€ 4.700.000Monastero

fondo di accantonamento per lavori su 
immobili dell’ente 
€ 2.626.014



IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

Partecipazioni
1,64

Crediti
2,23

Immobilizzazioni
finanziarie 16,32

Liquidità
7,06

2023

Crediti 2.232.017

Immobilizzazioni 
finanziarie 17.968.114

Disponibilità liquide 7.065.535

Totale 27.265.666 €
Debiti - 6.343.904

Fondi rischi e oneri - 10.411.801

Risconti - 4.841.925

Liquidità disponibile 5.668.036 €



CREDITI

CREDITI attivo circolante Valore al 
31/12/2023

Verso inquilini 130.271

Tributari 1.727

Conto anticipi 606.095

Verso CEI e Caritas Italiana 108.435

Altri crediti 693.245

Crediti verso enti e parrocchie 692.244

totale 2.232.017 €

2023

Crediti 2.232.017

Immobilizzazioni 
finanziarie 17.968.114

Disponibilità liquide 7.065.535

Totale 27.265.666 €
Debiti - 6.343.904

Fondi rischi e oneri - 10.411.801

Risconti - 4.841.925

Liquidità disponibile 5.668.036 €



IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE
Valore nominale

Svalutazioni
rettifiche 

Valore al 
31/12/2023

CREDITI attivo immobilizzato
Verso Parrocchie 3.357.831 -2.814.052 543.779

Verso Enti 2.084.655 -2.080.299 4.355

Verso sacerdoti 195.076 -93.519 101.557

5.637.561 -4.987.869 649.692

PARTECIPAZIONI
EEC 37.571 -37.571 0

HUB 1.376.239 -1.210.197 166.042

ANTONIANA 1.032.914 309.874   1.342.788

LA DIFESA 130.000 - 130.000

Altre 1.657 1.352 3.009

1.641.839

TITOLI 15.676.583

TOTALE 17.968.114

2023

Crediti 2.232.017

Immobilizzazioni 
finanziarie 17.968.114

Disponibilità liquide 7.065.535

Totale 27.265.666 €
Debiti - 6.343.904

Fondi rischi e oneri - 10.411.801

Risconti - 4.841.925

Liquidità disponibile 5.668.036 €



DISPONIBILITA’ LIQUIDE

2023

Crediti 2.232.017

Immobilizzazioni 
finanziarie 17.968.114

Disponibilità liquide 7.065.535

Totale 27.265.666 €
Debiti - 6.343.904

Fondi rischi e oneri - 10.411.801

Risconti - 4.841.925

Liquidità disponibile 5.668.036 €

2021 2022 2023

4.491.407 8.415.077 7.065.535



DEBITI

31/12/2023

Debiti verso banche e istituti di credito 0

Debiti verso fornitori 387.156

Debiti tributari 28.992

Debiti verso Ist. di previdenza e sociali 81.147

Debiti verso parrocchie, enti diocesani e sacerdoti 4.691.141

Debiti per raccolte dedicate 1.155.467

Totale 6.343.904

2023

Crediti 2.232.017

Immobilizzazioni 
finanziarie 17.968.114

Disponibilità 
liquide

7.065.535

Totale 27.265.666 €
Debiti - 6.343.904

Fondi rischi e 
oneri

- 10.411.801

Risconti - 4.841.925

Liquidità 
disponibile 5.668.036 €



FONDI RISCHI E ONERI

Valore al 31/12/2023

Fondi per Culto
e Religione 1.789.034   

Fondi per carità 4.604.782

Fondi Gestione
Patrimonio 4.017.984

10.411.801   

2023

Crediti 2.232.017

Immobilizzazioni 
finanziarie 17.968.114

Disponibilità 
liquide

7.065.535

Totale 27.265.666 €
Debiti - 6.343.904

Fondi rischi e 
oneri

- 10.411.801

Risconti - 4.841.925

Liquidità 
disponibile 5.668.036 €



RISCONTI

2023

Crediti 2.232.017

Immobilizzazioni 
finanziarie 17.968.114

Disponibilità 
liquide

7.065.535

Totale 27.265.666 €
Debiti - 6.343.904

Fondi rischi e 
oneri

- 10.411.801

Risconti - 4.841.925

Liquidità 
disponibile 5.668.036 €

risconti 31/12/2023
Progetti Ufficio di Pastorale Missionaria 249.187
Progetti Caritas 241.892

Contributi CEI per culto e pastorale,
carità, emergenze 4.146.505

Varie 204.341

Totale 4.841.925



PATRIMONIO

31/12/2022 Variazioni 
nell’esercizio Perdita di esercizio 31/12/2023

Patrimonio netto 29.576.409 52.949.058

Fondo di dotazione dell’Ente 21.617.953 6.474.088 28.092.041

Patrimonio vincolato 1.894.599 16.911.310 18.805.909

Patrimonio libero 6.063.857 926.994 - 939.741 6.051.109



RENDICONTO GESTIONALE

Attività 
Pastorale

Culto e 
religione

CaritàPatrimonio

Struttura

2023 2022

RICAVI € 11.058.057 € 9.079.142

COSTI € 11.997.798 € 9.695.536 

RISULTATO € - 939.741 € - 616.394



RENDICONTO GESTIONALE

2023 2022

RICAVI € 11.058.057 € 9.079.142

COSTI € 11.997.798 € 9.695.536 

RISULTATO € - 939.741 € - 616.394

• Il disavanzo è dato da 
erogazione di maggiori 
contributi a fronte di minori 
entrate rilevate nell’esercizio.

• Sono stati utilizzati parte di 
fondi accantonati a copertura 
di costi straordinari o 
interventi manutentivi per 
immobili non sottoposti a 
procedura di ammortamento.



RENDICONTO GESTIONALE 
rilevazione contributi 8X1000 nelle diverse aree 

2019 2020 2021 2022 2023
Attività pastorale € 426.176 € 632.728 € 541.259 € 689.248 € 472.721 
Culto e Religione € 1.124.343 € 1.131.602 € 877.966 € 1.444.394 € 1.814.752 
Carità € 1.449.085 € 1.720.925 € 1.185.887 € 1.150.872 € 1.239.105 

contributi CEI 8x1000 € 2.999.604 € 3.337.619 € 2.858.748 € 3.284.517 € 3.526.578 

TOTALE RICAVI € 7.838.981 € 10.465.246 € 10.110.874 € 9.079.142 € 11.058.057
Incidenza del contributo 8x1000 sui 
ricavi 38% 32% 28% 36% 32%

TOTALE COSTI € 8.712.444 € 10.905.647 € 11.001.533 € 9.695.536 € 11.997.998

RISULTATO DI ESERCIZIO - € 873.463 - € 440.401 - € 890.659 - € 616.394 - € 939.741



domande
Inviate messaggio 
Whatsapp
al numero

327 7670411



Bilancio 2023

• Parrocchie



67.178 69.100

56.165 54.471
51.072

46.293

45.217

42.258
35.192

32.964

2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023

in 10 anni l’indebitamento complessivo delle parrocchie
diminuisce di 34 milioni e si dimezza



Entrate da attività istituzionali, collette domenicali e 
feriali, altri servizi religiosi

2023 € 27.400.996
2022 € 26.831.734
2021 € 23.949.980
2020 € 19.492.639
2019 € 27.701.027

Ricavi per sagre e feste
2023 € 6.878.414
2022 € 5.441.443
2021 € 1.974.899
2020 € 850.193
2019  € 6.045.000
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Parrocchie



Diminuiscono gli 
investimenti nelle 
gestioni 
straordinarie

14.439 €

€ 5.176 mln

- €

2.000 €

4.000 €

6.000 €

8.000 €

10.000 €

12.000 €

14.000 €

16.000 €

M
ig

lia
ia

2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023

Parrocchie



560 milioni di beni immobili

Un piano minimo di manutenzioni richiederebbe 
un accantonamento annuo di almeno l’1,5% pari 
a 8,5 milioni di €

Parrocchie

ATTENZIONE!!



• Carità



La carità
espressione della chiesa di Padova

Carità

Carità fra 
Chiese

€ 40.834.441

€ 51.094.421



• IDSC



Istituto Diocesano Sostentamento Clero

L’IDSC ha il mandato di gestire e amministrare un patrimonio che
appartiene alla comunità diocesana, con lo scopo di contribuire alle
necessità economiche dei sacerdoti.

Il bilancio 2023 chiude con un utile di esercizio di € 797.504



• Seminario 
Vescovile



Seminario Vescovile
Nel 2023, la differenza tra valore e costi della produzione fa
emergere un risultato di sostanziale pareggio (anche grazie a
plusvalenze derivanti da cessioni immobiliari minori), sul quale,
tuttavia, pesano gli oneri finanziari (a prova della necessità di
ridurre il debito bancario), per circa 280.000 euro, e le imposte
correnti, per circa 65.000 euro.

Alcune considerazioni
sulla questione ICI/IMU/TASI.



Don Claudio 
Francesconi

Economo CEI
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SOSTEGNO ECONOMICO
NELLA DIOCESI DI PADOVA

DON CLAUDIO FRANCESCONI
ECONOMO DELLA CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA



LA RIVOLUZIONE DEL CONCILIO VATICANO II

44

Il sostegno economico alla Chiesa cattolica 

è stato affidato alla fiducia che la Chiesa raccoglie 

tra i propri fedeli e nella comunità civile in generale



IL SISTEMA DI SOSTEGNO ECONOMICO ALLA CHIESA

45

OFFERTE 
ALL’ICSC

FIRME 
8XMILLE

Il SOVVENIRE garantisce 

il sostegno economico 

alla nostra Chiesa 

e si regge su due 

“colonne portanti”: 

offerte deducibili e 8xmille



CHE COSA SONO LE OFFERTE DEDUCIBILI PER IL CLERO?

46

UN SEGNO DI RESPONSABILITA’ NEI CONFRONTI 

DEL SERVIZIO PASTORALE DEI SACERDOTI: 

loro si spendono a tempo pieno per la comunità, 

la comunità si fa carico del loro sostentamento.

Sono offerte versate a favore dell’Istituto Centrale per il Sostentamento 

del Clero. 

Tali offerte sono deducibili dal reddito complessivo delle persone fisiche 

fino ad un tetto massimo di 1.032,91 euro annui. 



CONTENUTA LA CONOSCENZA DELLE OFFERTE TRA I FEDELI

47

CONOSCENZA DELLE OFFERTE PER IL CLERO

26%
32% 35%

ITALIANI CATTOLICI PRATICANTI

28%

19%

16%

13%

9%

IN TELEVISIONE

DA AMICI

SU STAMPA/RIVISTE

MATERIALE IN CHIESA

DAL SACERDOTE

DOVE HANNO SENTITO PARLARE DELLE OFFERTE 

I SACERDOTI PARLANO CON DIFFICOLTA’ DELLE OFFERTE

FONTI DI SOSTENTAMENTO DEI SACERDOTI

45%

23%

23%

51%

20%

17%

IL VATICANO

LE OFFERTE DEI FEDELI

L'8XMILLE

Fonte:  Ricerca quantitativa EUMETRA



IN CALO LA PARTECIPAZIONE DEI FEDELI 
ESPRESSA DALLE OFFERTE PER IL CLERO
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LA COMUNITÀ PARROCCHIALE POCO PROTAGONISTA

49

NUMERO DI DONATORI PER PARROCCHIA

Regioni  con donatori per parrocchia:

in linea alla media italiana

superiore alla media italiana

inferiore alla media italiana

Media Italiana (anno 2023)
2,9 donatori per parrocchia

1,9
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TRIESTE

VENEZIA

PADOVA

VICENZA

GORIZIA

TREVISO

VERONA

CONCORDIA-PORDENONE

TRENTO

ADRIA-ROVIGO

VITTORIO VENETO

BELLUNO-FELTRE

UDINE

CHIOGGIA

BOLZANO-BRESSANONE

Fonte: Elaborazione SPSE



IN CALO LE OFFERTE ANCHE NELLA DIOCESI DI PADOVA

50Fonte: ICSC
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Erogazioni liberali  1,6% pari a 8 milioni

Redditi patrimoni diocesani 5,1% pari a 26 milioni

Stipendi, pensioni 16,0% pari a 83 milioni

8xmille 70,1% pari a 362 milioni

RICORSO ALL’8XMILLE NEGLI ANNI 

I SACERDOTI DIPENDONO SEMPRE PIÙ DALL’8XMILLE

51

Remunerazioni da parrocchie 7,2% pari a 37 milioni

FONTI DI COPERTURA

costi del clero anno 2023: 516mln

Fonte: ICSC



ANCHE NELLA DIOCESI DI PADOVA E’ ALTO IL RICORSO 
ALL’8XMILLE PER COPRIRE I COSTI DEL CLERO
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Erogazioni liberali  1,9% pari a 0,2 milioni

Redditi patrimoni diocesani 2,3% pari a 0,3 milioni

Stipendi, pensioni 13,4% pari a 1,4 milioni

8xmille 75,7% pari a 8,1 milioni

Remunerazioni da parrocchie 6,7% pari a 0,7 milioni

Costi del clero anno 2023: 10,7mln

Fonte: ICSC



CHE COSA E’ L’8XMILLE?

53

E’ IL PRIMO CASO DI 

DEMOCRAZIA FISCALE DIRETTA 

NELL’INDIRIZZO DELLA SPESA PUBBLICA 

Con una semplice firma, a ogni contribuente 

è attribuita la facoltà di decidere liberamente 

quale debba essere la destinazione 

di una quota del bilancio statale 



54Inspirational Slides

Gli Italiani hanno dei 
pregiudizi e stereotipi 
che creano distacco e barriere 
alla firma dell’8xmille
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L’8XMILLE E’ UNA TASSA IN PIÙ 
DA PAGARE

L’8XMILLE NON È UNA TASSA IN PIU’ 

Firmare per l’8xmille non costa nulla per il cittadino 

e non comporta il pagamento di un’ulteriore imposta

perché si tratta di importi derivanti da tasse già

pagate dai contribuenti 

21% 20%

ITALIANI PRATICANTI

L’8XMILLE E’ UNA TASSA IN PIU’

Fonte:  Ricerca quantitativa EUMETRA
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LA MIA FIRMA 8XMILLE 
VALE POCO PERCHÉ GUADAGNO POCO

L’8XMILLE È UN GRANDE ESEMPIO DI UGUAGLIANZA 

Le firme hanno tutte la stessa importanza,

vale come quella di un ricco imprenditore italiano e oltretutto

garantisce una uguaglianza di trattamenti e quindi

contribuisce ad eliminare quelle disuguaglianze

che tanto la nuova economia ha amplificato
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L’8XMILLE VA AL VATICANO

L’8XMILLE NON C’ENTRA NULLA CON IL VATICANO

È un finanziamento statale a destinazione vincolata

stabilito dalla legge 222 del 1985 secondo 3 ambiti di intervento

352.427.000 €

243.000.000 €

403.000.000 €

CULTO E PASTORALECARITÀ

SOSTENTAMENTO DEL CLERO

40,4%

35,3%
24,3%

TOTALE FONDI 8XMILLE 
ALLA CHIESA ATTOLICA 2023 
(sulla base delle dichiarazione del 2020)

998.427.000 €

Fonte:  CEI



L’8XMILLE HA GARANTITO IMPORTANTI RISORSE 
ALLA DIOCESI DI PADOVA
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12.088.958 euro

CARITA’*

1.864.214
euro

(15,4%)

CULTO E PASTORALE

1.720.364 
euro

(14,2%)

SOSTENTAMENTO CLERO

8.068.361 euro
(66,8%)

EDILIZIA 
DI CULTO/ 
RESTAURO

**

436.019
euro

(3,6%)

* l’importo comprende anche 2 progetti finanziati attraverso Caritas italiana per un totale di 227.100€
** l’importo compre anche il contributo per Museo e Biblioteca di € 39.000 inserito nel conto economico della Diocesi



L’8XMILLE CONTINUA AD ESSERE IN CALO

59Fonte:  MEF

ANNO DELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI

VALORI %

CHIESA CATTOLICA

STATO

0,0

10,0

20,0

30,0

40,0

50,0

60,0

70,0

80,0

90,0

100,0

WELBY
-3,7 punti Pedofilia

-2,1 punti
Vatileaks1
-2,1 punti

Vatileaks2
-1,3 punti Pandemia

-5,5 punti

+3,6 punti +1,8 punti +2,0 punti
+0,5 punti

+6 punti
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IN ITALIA SI RIDUCE L’EMORRAGIA DI FIRME

ANNO DELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI

FIRME PERSE RISPETTO ANNO PRECEDENTE (dati arrotondati alle migliaia)

-241.000

-206.000

-260.000

-1.099.000

-353.000

-266.000

-276.000

-387.000

-743.000

2023

2022

2021

2020

2019

2018

2017

2016

2015DICHIARAZIONE ONLINE
-1,3 PUNTI

Pandemia
-5,5 punti

2016 – 2019
PERDITA MEDIA ANNUA 

320.000 firme

Fonte:  MEF



L’8XMILLE IN CALO ANCHE NELLA DIOCESI DI PADOVA
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CHIESA CATTOLICA

78,5

73,3 71,4 70,4
67,9

14,7

20,6 22,5 23,3
25,8

0,0

10,0

20,0

30,0

40,0

50,0

60,0

70,0

80,0

90,0

2019 2020 2021 2022 2023

STATO

-21.000

-7.000

-3.000

-11.000

2020

2021

2022

2023ANNO DELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI

FIRME PERSE RISPETTO ANNO PRECEDENTE 
(dati arrotondati alle migliaia)

% DI SCELTE 8XMILLE

ATTENZIONE: LE FIRME A LIVELLO DIOCESANO SONO DISPONIBILI A PARTIRE DAL 2019



Michele Pandolfi

Servizio 
Informatico CEI



Adozione Microsoft 365 per 
parrocchie

Diocesi di Padova

Michele Pandolfi- SICEI



Adozione di M365 per posta elettronica e condivisione file 

 Sicurezza di accesso vista anche 
l’abilitazione a servizi di autenticazione a 
più fattori con riconoscimento identità

 Flessibilità di poter accedere alle 
applicazioni da qualsiasi posto ci si trovi 
con l’unica condizione di avere una 
connettività ad internet

 Dati accessibili su ogni tipo di dispositivo



Principali strumenti di Microsoft 365

 Gestione della posta elettronica:
 indirizzo personale del parroco 
 indirizzo istituzionale per le parrocchie

 Possibilità di accesso agli strumenti Office 365 (Outlook, 
Word, Excel, PowerPoint) con utilizzo da web

 Gestione della condivisione dei file (OneDrive) e di 
collaborazione (Teams)

 Sicurezza di accesso tramite l’account del parroco con 
prevenzione degli attacchi informatici e del furto 
d’identità

Formazione su Microsoft 365



Gestione della posta elettronica con Outlook



Condivisione dei file con OneDrive



Condivisione dei file con OneDrive

/Android



Conclusioni e saluti

• Assistenza informatica

assistenzainformatica@diocesipadova.it



domande
Inviate messaggio 
Whatsapp
al numero

327 7670411



Progetto 
Vi sia uguaglianza



Vi sia Uguaglianza
19 marzo 2024

«L’avvio di un progetto a sostegno delle parrocchie 
con gravi difficoltà economiche, come segno di 
condivisione e sostegno reciproco tra comunità 
cristiane» è uno dei sei segni diocesani che il vescovo 
Claudio indica al numero 70 della lettera post-sinodale 
Ripartiamo da Cana. Un segno che oggi è divenuto 
realtà con il nome “Vi sia uguaglianza” (dalla seconda 
lettera di san Paolo ai Corinzi) ed è stato presentato al 
clero padovano in Cattedrale nella mattinata del 
Giovedì santo per la messa del Crisma.
«Avverto la necessità di favorire un atto di carità a 
sostegno delle comunità maggiormente in difficoltà –
scrive il vescovo – Il vincolo di solidarietà che lega le 
parrocchie appartenenti alla medesima Diocesi le 
rende sorelle e chiede che si aprano delle vie di mutuo 
aiuto».



Vi sia Uguaglianza
Ogni Comunità Cristiana è chiamata a essere «luce del 

mondo e sale della terra»(Mt) con tutte le proprie azioni 
pastorali, mettendo al centro Cristo e contribuendo, così, alla 
costruzione del Regno di Dio. 
Questa missione rischia, però, di essere messa in secondo 
piano quando una parrocchia si trova in una situazione di 
pesante debito, per cui quasi tutte le attenzioni vengono 
risucchiate dalla problematica debitoria. 
Questa è stata la situazione della parrocchia di Calcroci, a 
causa di un debito gravante per la costruzione di un 
immobile.

Il progetto Vi sia Uguaglianza, oltre ovviamente al beneficio economico, ha riportato serenità nella vita e nelle scelte della 
Comunità (oltre che alle notti del parroco…) che non si ritrova sempre con questa “spada di Damocle”di scadenze che 
diventano un incubo e interessi che appesantiscono sempre di più le rate mensili…



Vi sia Uguaglianza
Grati a tutti coloro che hanno contribuito e 
potranno ancora dare il loro sostegno a 
questo progetto e riconoscenti della 
sensibilità della Diocesi (grazie agli 
Organismi Diocesani che hanno sostenuto il 
progetto del Vescovo Claudio), chiediamo il 
dono dello Spirito Santo perché ci possa 
aprire sempre il cuore a riconoscere i doni 
scaturiti dalla condivisione fraterna, 
aprendoci, a nostra volta, alle necessità di 
ogni sorella e fratello bisognoso, ad ogni 
Comunità Cristiana sorella in difficoltà, 
affinché così “vi sia uguaglianza”.



Vescovo Claudio



Ministeri battesimali

• Tra i ministeri battesimali, pensati come forza di 
cambiamento e da esercitare in forma collegiale, c’è 
anche quello legato alla gestione amministrativa ed 
economica dei beni di una comunità. Il riferimento 
immediato è anzitutto l’équipe ministeriale ma è 
necessario che si avvalga anche del Consiglio parrocchiale 
per la gestione economica sul quale deve poter contare. 
Circa le scelte più importanti ovviamente sarà il parroco 
(e legale rappresentante) a dire l’ultima parola, arricchito 
dal parere del CPGE e dell’équipe ministeriale.



I nostri compiti in ordine alla gestione 
dei beni materiali
• Formare la comunità e ogni suo componente a un uso cristiano dei 

beni propri e della parrocchia. 
• Educare alla partecipazione e al sostentamento della propria 

parrocchia.
• Portare la propria parrocchia a uno stile amministrativo rispettoso 

delle norme civili e canoniche, incluse quelle diocesane, alla luce 
dei principi di trasparenza e di legalità che la Chiesa diocesana ha 
fatto propri.

• Sensibilizzare al sostegno dei fratelli e sorelle e delle comunità più 
in difficoltà sia in Diocesi che fuori Italia.

• Rendere conto annualmente del bilancio parrocchiale.
• Fare esperienza di comunione in parrocchia e in Diocesi

sentendoci personalmente parte di un “noi” sempre più aperto. 



Obiettivi 

1. Il primo è la fiducia negli altri. La fiducia negli altri, sia 
persone amiche che istituzioni ecclesiali o civili, è il 
sentimento relazionale più indebolito. Ma ogni comunità 
nasce da un credito reciproco di fiducia. Creare segni, gesti, 
parole di fiducia reciproca è uno dei primi frutti dello spirito 
della comunione. 

2. Il secondo frutto è l’obbedienza alla nostra vocazione, cioè 
al Signore che ci aiuta a crescere nell’amore e nella fede 
proprio affidandoci un servizio per gli altri.  

3. Un terzo risultato è la fraternità. La speranza non delude 
perché fiducia, obbedienza di fede, fraternità sono doni, 
doni dello Spirito, che si sperimentano e alimentano anche 
nella gestione dei beni. 



Continuiamo a camminare sulla strada tracciata
con nuove persone che si affiancano…




